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LA LOTTA AI RUMORI
OLTRE 800 METRI DI  PROTEZIONI

L’Autobrennero ha messo nero su bianco
l’impegno: primi lavori entro l’estate
Il sindaco: «La priorità va alla zona Cervo»

Barriere sull’A22, il progetto all’Anas
Vadena: appena arriverà il decreto verrà indetta la gara di appalto

di Ezio Danieli

VADENA. Saranno appaltati entro la prossima estate i la-
vori per la realizzazione delle barriere antirumore lungo
l’autostrada A22 in località Cervo, Vadena e Vadena Bir-
ti. Il presidente dell’Autobrennero Silvano Grisenti ha
confermato agli amministratori della Bassa la volontà
della società di proseguire nel programma di realizzazio-
ne delle barriere: dopo Vadena toccherà a Salorno.

Il primo via libera è arriva-
to il mese scorso dalla giunta
provinciale altoatesina; di
conseguenza la società del-
l’Autobrennero ha provvedu-
to ad inviare alla direzione
nazionale dell’Anas il proget-
to in modo tale che venga esa-
minato prima della firma, da
parte dell’Anas appunto, del
relativo decreto. Arrivato
questo benestare, sarà appun-
to l’A22 ad indire la gara euro-
pea (l’importo previsto è supe-
riore ai 5 milioni di euro) per
l’aggiudicazione dei lavori
che dovrebberon iniziare pri-
ma dell’estate del 2008. S’è
detto del progetto già pronto
da parte dell’Autobrennero
che dispone già dei vari pare-
ri positivi in merito alla con-
formità sia urbanistica che
territoriale. Sarà un lotto uni-
co «con la priorità - dice il sin-
daco di Vadena Alessandro
Beati - che speriamo venga
concessa dalla A22 al tratto a
ridosso della zona Cervo dove
si registrano i maggiori disa-

gi a causa dei rumori».
La società dell’Autobrenne-

ro ha dunque confermato - do-
po varie sollecitazioni delle
precedenti e dell’attuale am-
ministrazione comunale di
Vadena - che è in dirittura il
progetto per la sistemazione
delle barriere antirumore. Sa-
ranno complessivamente ol-
tre 800 metri di protezioni al-
l’altezza di diverse abitazioni
e dovrebbero essere realizza-
te sia sul lato est che su quel-
lo ovest dell’autostrada - ven-
gono richieste da diversi anni

proprio per arginare un inqui-
namento acustico sempre
molto elevato, soprattutto nel-
le ore notturne. Per sollecita-
re le barriere antirumore a la-
to dell’autostrada, il sindaco
Alessandro Beati si è recato a
più riprese presso il Laborato-
rio aria e rumore della Pro-
vincia dove ha potuto avere
copia dei risultati di una se-
rie di misurazioni che sono
state effettuate all’altezza del-
la casa Pedrotti. «Il risultato
è che di notte il rumore supe-
ra i limiti consentiti per legge

- dice Beati - e così dobbiamo
agire, anche perché esistono
obblighi di legge in materia.
In sostanza vengono fissate
due fasce di misurazione, la
A e la B, caratterizziate da mi-
nore e maggiore distanza dal-
la fonte del rumore. La casa
in oggetto è in fascia A, dove
c’è un limite di 60 decibel, li-
mite che, come evidenziano
le misurazioni effettuate dal
Laboratorio aria e rumore
viene superato di notte a cau-
sa dei mezzi in transito sul-
l’Autobrennero».

Traffico sull’Autobrennero all’altezza dell’abitato di Vadena: sono in arrivo le barriere anti rumore

SILENZIO FS

La direzione nazionale
delle Ferrovie dello Stato,
nel mese di aprile, aveva
provveduto a pubblicare
l’avviso della gara d’appalto
relativa al progetto per la
realizzazione delle barriere
antirumore lungo i binari
all’altezza dell’abitato di
Laives e quindi anche fra
Vadena e Bronzolo. Finora
non è stato comunicato nulla
in relazione all’esito della
gara d’appalto e quindi
all’inizio di un intervento
molto atteso dalla
popolazione che continua a
sopportare pesanti disagi a
causa dell’inquinamento
acustico causato dal
passaggio dei treni, in
particolare di quelli che
trasportano merci.

Una nota di Grasso

«Arriva maxi
inceneritore
ma la giunta
resta zitta»
LAIVES. Il consigliere co-

munale Rosario Grasso
(Rifondazione Comunista)
interviene, con una pro-
pria nota, in merito alla
questione inceneritore. «Il
dibattito accesosi sull’ince-
neritore - scrive appunto
il consigliere Grasso - è
merito della costanza de-
gli esponenti che animano
l’associazione “Ambiente
e salute” la quale ha fatto
un meritevole lavoro di
controinformazione for-
nendo, su base scientifica
gli elementi per una auto-
noma valutazione. Gli uni-
ci sordi all’evidente perico-
losità di un inceneritore
che sorgerà in una valle
angusta e poco ventilata
sono state le istituzioni e
gran parte dei politici.
Grande assente nel dibatti-
to è poi l’amministrazione
comunale di Laives che
con l’alibi che l’incenerito-
re non sorgerà sul territo-
rio comunale si disinteres-
sa delle ricadute sulla salu-
te dei cittadini. Eppure
gran parte del territorio, a
cominciare da San Giaco-
mo, sorge a ridosso della
megastruttura e del punto
di maggiore ricaduta degli
inquinanti più pericolosi.
Se inoltre si riflette sul fat-
to che la valle solo in po-
chi punti supera i quattro
chilometri di larghezza e
che certo non si può fare
affidamento solo sui venti
che spirano da sud, si capi-
sce quanto miope sia que-
sto atteggiamento. Esso
inoltre - continua Grasso
nella sua nota - porta alla
accettazione di altri aspet-
ti che con questa scelta di
passività hanno a che fa-
re. La decisione di costrui-
re un inceneritore da 130
mila tonnellate richiede
che funzioni sempre a pie-
no regime per avere la
massima resa e per evita-
re una sovrapproduzione
di inquinanti. La Provin-
cia ha dunque emanato
una legge provinciale sui
rifiuti che obbliga i comu-
ni, con la scusa di combat-
tere il cosiddetto turismo
delle immondizie, ad inse-
rire una quota minima di
produzione dei rifiuti che
non incentiva a ridurre la
loro produzione, è antiedu-
cativa ed è funzionale solo
all’alimentazione dell’ince-
neritore». Secondo Rosa-
rio Grasso, consigliere co-
munale di Rifondazione
Comunista «Anche su que-
sto aspetto occorre che
non si abbia un atteggia-
mento subalterno da parte
delle amministrazioni lo-
cali, ma che si abbia il co-
raggio di dire che si tratta
di una scelta sbagliata,
che inficia lo sforzo di arri-
vare ad una raccolta diffe-
renziata spinta. Per com-
battere lo scarso senso ci-
vico di una parte dei citta-
dini occorre che si trovino
altre strade».

Bronzolo. Si ripetono le infiltrazioni di acqua

Una lastra di ghiaccio
sottopasso pericoloso

BRONZOLO. A causa di in-
filtrazioni di acqua prove-
niente dai fondi agricoli circo-
stanti, nel sottopasso ferrovia-
rio che si trova immediata-
mente a sud del paese si è
creata una situazione di gra-
ve pericolo. L’acqua infatti si
è trasformata in una lastra di
ghiaccio all’ingresso del sotto-
passo e se inavvertitamente
ci si arriva troppo veloci, si ri-
schia anche di sbandare e fini-
re contro il muro. Serve un in-
tervento di pulizia ed intanto

gli operai comunali hanno in-
stallato un segnale di perico-
lo e sparso sale e ghiaino per
ridurre il rischio di scivolata.
Attraverso quel passaggio
transita chi deve raggiungere
alcuni masi sparsi nella cam-
pagna e gli agricoltori che
hanno le campagne oltre la
ferrovia. Quanto all’acqua in-
filtratasi nel passaggio c’è
ben poco da fare se non spar-
gere costantemente sale e
ghiaino per evitare che si for-
mi il ghiaccio. (b.c.)

L’imbocco del sottopasso ad alto rischio a causa del ghiaccio

SPORT IN CITTÀ E NEL CIRCONDARIO

Sci club Laives: al via i corsi
Dal 6 gennaio ogni domenica ad Obereggen. Iscrizioni

LAIVES. Lo Sci club Laives
ricorda che sono aperte le
iscrizioni ai corsi di sci per
bambini e adulti che si terran-
no a Obereggen ogni domeni-
ca mattina dalle 10 alle 12, dal
6 gennaio al 24 febbraio. Co-
sto: 100 euro più tessera socia-
le di 15 euro. È anche possibi-
le iscriversi al corso di sno-
wboard il 5 e 6 gennaio, sem-
pre a Obereggen dalle 10 alle
12: costo di 50 euro più tesse-
ra sociale di 15 euro. Per in-
formazioni la sede dello Sci
club é aperta il martedi e ve-
nerdi telefono 0471 953866.

Anche la sede adesso apre
a soci e simpatizzanti per i
contatti e per le iscrizioni al
club. Si trova in via Pietralba
17 (palazzina delle associazio-
ni) dove è possibile recarsi
martedì e venerdì dalle 19.30
alle 20.30. Quanto all’organi-
gramma dell’associazione, il
presidente rimane Bruno Bas-
so, affiancato dal vice Josef
Simeoni. Appena la stagione
entrerà nel vivo e l’inneva-
mento sarà ottimale, inizie-
ranno anche le sfide sulle pi-
ste provinciali con le varie ga-
re sociali. (b.c.)

Alla fine dei corsi la tradizionale gara anche per i più piccoli

Gli agonisti già pronti al via
LAIVES. Per gli slalomisti dello Sci club Laives è tempo di

pensare alle gare sociali, la prima delle quali è in programma
domenica 13 gennaio a passo Rolle. Sarà solo un assaggio ago-
nistico per i soci del club, perché poi bisognerà prepararsi al
meglio per la trentesima edizione del trofeo Città di Laives ai
primi di marzo ad Obereggen, gara che tradizionalmente lau-
rea il miglior discesista tra i paletti residente in comune. A feb-
braio lo Sci club parteciperà anche allo slalom gigante master
nazionale in notturna, sempre ad Obereggen. (b.c.)

EGNA, DAL 3 AL 5 GENNAIO

Uno stage di Ju Jitsu
assieme al maestro

EGNA. Dal 3 al 5 gennaio si
terrà per la seconda volta lo
stage invernale del c.s.r. Ju
Jitsu Italia ad Egna. Ospite di
questi tre giorni di allenamen-
ti il maestro Silvano Piero Ro-
vigatti 8º Dan di Ju Jitsu. Al-
lo stage potranno partecipare
atleti di tutti i gradi a partire
delle cinture bianche e di tut-
te le discipline di arti marzia-
li. La manifestazione è orga-
nizzata dall’Asd Ju Jitsu Ita-
lia-Alto Adige Egna in colla-
borazione con l’ufficio viaggi
Igna’s Tour di Egna, e la Cas-
sa Rurale di Salorno e si svol-
gerà nella palestra della scuo-
la media italiana dalle 17.30
alle 19.30. Sicuramente l’occa-
sione ideale per gli atleti par-
tecipanti, ma anche per gli
spettatori interessati per capi-
re e sentire l’efficienza e l’ar-
monia di questa arte marzia-

le. Ricordiamo che i corsi per
bambini e ragazzi fino a 14 an-
ni si svolgono ogni venerdì
dalle 18 alle 19.30 mentre gli
adulti si allenano il martedì e
giovedì dalle 20 alle 22. Per in-
fo ed iscrizioni sulle varie ini-
ziative rivolgersi a Urban Va-
ja tel: 348 9114176 oppure
Egon Gasser tel: 3394662756.
E-mail: infowjujitsu.bz.it;
Web: www.jujitsu.bz.it. (al.s.)

Lo Ju Jitsu
continua
a fare
proseliti
anche fra
gli atleti
più giovani
in Bassa

Broomball. Regular season deludente

Pochi 89, difficoltà
SALORNO. La regular season del campiona-

to italiano di broomball è giunta al giro di boa
e la classifica per la squadra del Pochi 89 non
è delle più rosee. I gialloneri di mister Carlo
Weber in sette partite hanno conquistato sola-
mente 2 vittorie e 2 pareggi. Ora la corsa ai
play off si preannuncia più ardua di quanto
previsto ma il presidente - giocatore Roland
Lazzeri è alquanto fiducioso: «Dopo la pausa
natalizia rientrerà dall’Australia Marvin Dos-
si e inoltre contiamo di recuperare al 100% an-
che Roberto Grazioli e David Franceschini jr,
sperando ovviamente di non avere ulteriori in-
fortuni. Con una squadra al completo sono
convinto che possiamo giocarcela alla pari
contro qualsiasi avversario, e quindi dobbia-
mo impegnarci al massimo perché la qualifica-
zione è sicuramente alla nostra portata. Per
quanto riguarda la seconda squadra spero
che possa ripetere quanto di buono fatto vede-
re la passata stagione».

Prossimo appuntamento, domenica 6 gen-
naio ore 18.30 a Cavalese contro il Belluno e a
seguire i Black Wolves affronteranno i nonesi
del Nanno. (al.s.)

Hotel Ristorante Tenz - Fam. March
Montagna - Tel. 0471 819782 - Martedì giorno di riposo




